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Il tesaur de tiere

Tempi indicativi di svolgimento
•• 20 ore

Traguardi di competenza 
L’alunno 
•• articola combinazioni timbriche, ritmiche 

e melodiche, applicando schemi elemen-
tari, e le esegue con la voce

•• esegue da solo e in gruppo semplici brani 
vocali

•• sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di 
guardare il mondo che lo stimolano a cerca-
re spiegazioni di quello che vede succedere

•• registra dati significativi

Obiettivi di apprendimento disciplinari
•• eseguire un canto coralmente e da soli
•• rappresentare con il linguaggio teatrale un 

racconto
•• osservare e registrare le trasformazioni del 

seme

Obiettivi linguistici in lingua friulana
•• comprendere i punti principali di un di-

scorso dal punto di vista linguistico e dei 
contenuti
-- comprensione orale
-- produzione orale

Miriam Pupini
I.C. di Cividale del Friuli - Scuola Primaria di Rualis

Disciplina di riferimento SCIENZE / Discipline coinvolte MUSICA, ARTE e IMMAGINE

Competenze chiave a livello europeo
•• competenza matematica 
•• competenze di base in scienze e in tec-

nologia
•• consapevolezza ed espressione culturale
•• comunicazione nella madre lingua

Obiettivi trasversali
•• sviluppare capacità di attenzione e ascolto
•• capacità di analisi e riflessione
•• capacità di pianificazione del lavoro indivi-

duale e di gruppo

Metodologia
•• lezione partecipata, cooperativa, attività 

laboratoriali

Lingue
•• friulano, italiano

Strumenti

testi testi narrativi, canzoni, spartiti

materiali carta, cartoncino, colori, colla, at-
trezzi per la lavorazione della terra, semi di 
frumento

risorse germinatore, LIM, macchina fotografi-
ca digitale

spazio da dedicare alla realizzazione di una 
aiuola

Modalità verifica e valutazione
•• scheda osservativa con indicatori e riferi-

menti agli obiettivi di apprendimento

Lezione 1
L’omenut di paie
Conoscenza delle fasi di preparazione di 
un campo per la semina del frumento

Lezione 2
La semence
Scoperta delle possibilità germinative del 
seme, utilizzo della voce per eseguire un 
canto

Lezione 3
Voris
Conoscenza della funzione dello spaven-
tapasseri, utilizzo della voce per eseguire 
un canto

Lezione 4
A mulin
Conoscenza della funzione del mulino, 
utilizzo della voce per eseguire un canto
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Delineare un percorso 
operativo e fare ipotesi

Comunicazione

Comprendere i punti 
principali di un discorso 
e di una canzone 
e chiedere il significato 
delle parole

Lo spaventapasseri

IL TESAUR 
DE TIERE

Conoscenze Cultura

Modalità di semina, 
coltivazione e 
trasformazione ad uso 
alimentare del frumento

Funzione 
dello spaventapasseri 
nella tradizione popolare 

Funzionamento 
di un mulino

Scoprire 
•	 potenzialità germinative 

del seme
•	 fasi di sviluppo del frumento
•	 trasformazione del seme 

in farina e questa in pane
•	 modalità di coltivazione 

del frumento oggi e in passato
•	 proprie potenzialità comunicative 

ed espressive 

Trasferire la modalità 
di indagine scientifica 
in altri contesti e 
le conoscenze acquisite 
alle famiglie e ai compagni 
delle altre classi

Chiedere e dare 
informazioni 
e spiegazioni, descrivere 
fatti, dare e ricevere 
istruzioni e ordini

Nomi, aggettivi e verbi 
associati al mulino, 
al procedimento 
per ottenere la farina 
e alla trasformazione 
del grano in pane

Nomi, aggettivi e verbi 
associati alla semina, 
al ciclo di vita del frumento 
e agli strumenti da lavoro

Intonare un canto

Manipolare
•	 sementi
•	 ingredienti
•	 materiali vari

Individuare
•	 corrispondenze 

fra l’azione dell’uomo 
e un buon raccolto

Osservare
•	 la trasformazione del seme
•	 le caratteristiche 

delle macchine agricole
•	 il funzionamento del mulino

Sperimentare
•	 la coltivazione del frumento
•	 il linguaggio teatrale
•	 la propria voce

Analizzare
•	 morfologia del seme
•	 fasi del suo sviluppo
•	 trasformazione 

di un impasto in pane

Competenze
Abilità

Pianificare/rappresentare 
•	 i dati e le informazioni 

raccolte per renderli 
fruibili ad altri

Esplorare
•	 un’azienda agricola
•	 un campo di frumento
•	 un mulino
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1a LEZIONE
L’omenut di paie

CONOSCENZA DELLE FASI 
DI PREPARAZIONE DI UN CAMPO 
PER LA SEMINA DEL FRUMENTO

Obiettivi disciplinari
•• scoprire e conoscere 

le fasi e gli strumenti necessari
per la semina del frumento

•• creare uno strumento
per la raccolta dei dati e loro utilizzo

Obiettivi linguistici in lingua friulana
•• funzioni 

-- regolativa 
dare e ricevere istruzioni, ordini

-- metalinguistica 
chiedere il significato delle parole

-- referenziale 
chiedere e dare informazioni 
e spiegazioni, descrivere fatti

•• lessico
-- comprendere termini specifici 

dell’argomento
-- nominare correttamente strumenti 

di lavoro

Obiettivi trasversali
•• capacità di riflessione, pianificazione, 

attenzione, motivazione, collaborazione

Attività
Racconto, formalizzazione grafica dello stesso, 
conversazione, indagine conoscitiva, registra-
zione dati raccolti.

Organizzazione della classe
Gruppo classe o piccolo gruppo o coppie o 
lavoro individuale.

1. Racconto
Utilizziamo il racconto L’omenut di paie per 
motivare il gruppo classe ad intraprendere 
un’esperienza di semina in cui poter sperimen-
tare il linguaggio scientifico e quello musicale.
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MOMENTO	 INPUT1o

L’OMENUT DI PAIE
Storiute par fâ teatri (M. Pupini)

Toni al lavore la tiere dal so cjamput, al vûl 
semenâ il forment. Al cjamine indenant e 
indaûr sapant cun snait par no dismenteâ 
nancje un tocut di tiere.
“Ce fature a sapâ cheste tiere, ma e vâl la 
pene: o podarai semenâ il forment e viodilu 
a cressi dì par dì fin che al deventarà un spi 
di aur di puartâ tal mulin”. 
Un trop di uciei si svicinin a Toni sivilant: 
“Bundì Toni, ce stâstu fasint?” 
“O prepari la tiere par semenâ il forment”
“Forment?”
“Sì, piçulis semençutis che a deventaran 
plantutis verdis e po dopo spîs di aur!” 
I ucieluts a svoletin contents ator ator di Toni. 
Toni al vierç il sac e al sparnice su la tiere 
ben sapade lis semencis, si suie il sudôr e 
biel content al salude i ucieluts che lu cjalin 
poiâts suntun ramaç: “Mandi, si viodìn!” 
Intun lamp i uciei si butin sul forment a pene 
semenât becant imboreçâts.
Toni nol è dacuardi e vosant ju mande vie: 
“Ghets! Ce us saltial intal cjâf? No ju ai mighe 
semenâts par voaltris!”
I ucieluts spaurîts si platin suntun morâr.
“Cumò us sistemi jo: o fasarai un spaven-
tepassaris”. Toni si met in vore e traficant 
cun paie, bastons e vistîts vecjos al fâs sù un 
omenut di paie che, biel finît, lu cjale, i rît e 
i dîs: “Oh Toni ce biel puest, ce biel cjamp e 
ce biei ucieluts!”
“Ma ce raze di spaventepassaris sêstu?” i 
rispuint Toni. Ma l'omenut al spalanche i 
braçs clamant dongje i ucieluts che a rivin 
sivilant.
Toni nol capìs plui nuie: ator ator dut un 
svoletâ di uciei che i disin: “Tantis graciis, 
tu sì che tu sês un amì: no tu nus âs dât 
dome di mangjâ, ma tu nus âs dade ancje 
une compagnie… un vêr omenut di paie 
che o podìn fevelâ cun lui e che al à sache-
tis grandis indulà che o podìn fâ il nît”. Toni 
nol à peraulis. Aromai al pues dome viodi 
dai uciei dant lôr di mangjâ intune scudiele 
poiade insom dal cjamp dongje di chel spa-
ventepassaris cussì estrôs.



2. Analisi di personaçs e avigniments
Acquisiamo con lo scanner le immagini del 
racconto e utilizziamo il nuovo formato per 
proiettarle sulla LIM mentre raccontiamo la 
storiella.
Al termine invitiamo il gruppo classe ad indi-
viduare i protagonisti, nominandoli ed asso-
ciando a ciascuno il ruolo svolto nel racconto. 
Aiutiamo i bambini ponendo domande sem-
plici che orientino spontaneamente verso le 
risposte, per esempio:
-- Cui isal intal cjamp?
-- Ce staial fasint?
-- Parcè?
-- Ce sono chei ca? (mostrant i ucieluts)
-- Ce fasino?

Arricchiamo i loro interventi offrendo ulteriori 
elementi linguistici. 
Facciamo scorrere le immagini e diamo modo 
a tutti di poter formulare risposte.

1. Zuìn cu lis figuris
Riproduciamo le diapositive in immagini con 
l’utilizzo del PC e della stampante. Utilizziamo-
le per far raccontare ai bambini l’avventura del 
topolino Toni. 
Supportiamo adeguatamente la loro descri-
zione aiutandoli, se è necessario, nel recupero 
dei termini più complessi. Facciamo disporre 
le immagini in ordine temporale, poi chiedia-
mo di chiudere gli occhi ed invertiamo l’ordi-
ne di due scenette. 
Chiediamo:
-- Ce isal sucedût?
-- Cui vegnial a meti in ordin?

Procediamo rendendo sempre più complesso 
l’esercizio scombinando la sequenza in più 
punti. 
Ogni volta chiediamo la collaborazione dei 
bambini sollecitandoli a dare spiegazioni sul 
perché delle loro scelte:
-- Chest al ven prin par vie che…
-- Chest al ven dopo vê semenât…

Raccogliamo le immagini in una busta e la-
sciamole a disposizione del gruppo.

Il tesaur de tiere
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2. Pituris e peraulis
Invitiamo i bambini a riprodurre il racconto 
con il disegno badando bene che fra i disegni, 
realizzati su fogli di cartoncino bianco, siano 
rappresentate tutte le sequenze. 
Al termine, chiediamo ai bambini di costruire 
un libro individuale scegliendo liberamente 
fra i disegni dei compagni le immagini da uti-
lizzare. Servendoci dello scanner acquisiamo 
tutti i disegni e procedendo a piccoli gruppi 
facciamoli riprodurre con la stampante del PC. 
Ogni alunno potrà disporre così delle varie se-
quenze del racconto da arricchire anche con il 
testo dello stesso. Pinziamo insieme i fogli e 
dotiamo di copertina il fascicoletto.
Se si dispone degli strumenti si potrà proce-
dere con la realizzazione di un libro digitale.

3. Fevelant insiemi
Invitiamo il gruppo a conversare sull’argo-
mento presentato chiedendo per esempio:
-- Cui di voaltris aial un cjamp?
-- Cui aial vût mût di viodi un cjamp di for-

ment? 
-- Un arât? Cuant? 
-- In ce stagjon si semenial il forment?
-- Cui lu saial?
-- Cuant vegnial cjapât sù? (trebiât)

Incuriosiamo il gruppo a compiere una inda-
gine per scoprire quando e come si semina 
questo cerale chiedendo in famiglia.

MOMENTO	 ELABORAZIONE2o

Formis
biel content, ce fature, e vâl la pene, mandi 
si viodìn, tantis graciis
Verps
becâ, clamâ, jessi, mangjâ, sapâ, semenâ, 
sivilâ, svoletâ, trebiâ, viodi
Nons
amì, botons, bregons, cjâf, cjamese, cjapie-
lat, forment, gjachete, omenut, paie, sache-
tis, scudiele, semençutis, spaventepassaris, 
spîs, tiere, ucieluts
Adietîfs
ben, biel, estrôs, grandis, piçulis, tantis, vêr
Averbis e preposizions
ator, dome, dongje, insom, intune, sunt un

Vocabolar i
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5. Ce vino scuviert?
Quando le cartoline vengono riportate a scuo-
la, condividiamo con il gruppo classe le infor-
mazioni raccolte integrandole con opportune 
spiegazioni. Durante questa fase, se necessa-
rio, leggiamo ad alta voce le cartoline. Di se-
guito formiamo dei gruppi di lavoro invitando 
gli alunni a formalizzare graficamente quanto 
scoperto. L’attività consiste nel realizzare una 
serie di disegni che interpretino le risposte ri-
cevute ai quesiti rivolti a casa. 
Durante l’attività di disegno rivolgiamoci 
al gruppo in lingua friulana 
per motivarlo a nominare colori 
ed elementi e la loro collocazione 
sullo spazio-foglio. 
Predisponiamo un foglio 
di carta da pacco 
su cui posizionare 
i vari elaborati. 

4. Ce volìno savê?
Predisponiamo un cartoncino formato carto-
lina su cui trascrivere le domande da inviare 
alle famiglie; domande che individueremo 
con un brainstorming.
Per esempio possiamo far emergere queste 
curiosità e poi trascriverle nelle due lingue 
friulano-italiano:
-- In ce stagjon si semenial il forment?
-- Indulà si comprie la semence?
-- Ce si aial di fâ prin di semenâ?
-- Ce imprescj coventino 

	 par preparâ il cjamp?
-- Trop tim aial di passâ 

	 prin che la plante e meti il spi?
-- Cun ce vegnial trebiât?
-- E dopo ce sucedial? 
-- Ce si fasial cu lis gnovis semençutis?

Sul frontespizio della cartolina i bambini realiz-
zano un disegno in tema con il racconto.

In ce stagjon si 
semenial 

il forment?

Indulà 
si comprie 

la semence?

Ce si aial 
di fâ prin 

di semenâ?

Ce imprescj 
coventino 

par preparâ
il cjamp?

Trop timp aial 
di passâ prin 
che la plante
e meti il spi?

Cun ce 
vegnial trebiât?

Ce sucedial 
dopo?

Ce si fasial 
cu lis gnovis 
semençutis?

Inte 
sierade

Inte 
buteghe

Arâ Tratôr, 
vuarzine, 

grape

Cu la trebie Il forment 
al ven 

metût a 
suiâ

Si puarte 
a mulin, 
si torne 

a semenâ

Invitiamo i bambini a definire l’ordine in cui 
incollarli assegnando un simbolo grafico di ri-
ferimento ad ogni domanda-risposta come da 
esempio dato.

Sot di ogni domande tacâ i dissens dai fruts come rispueste

CE VINO SCUVIERT? Schede operative

Sîs 
mês
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Verps
arâ, cjapâ sù, comprâ, contâ, incolâ, piturâ, 
segnâ, taiâ, vuidâ
Nons
vuarzine, tratôr, trebie, grape, stagjons 
(Istât, Sierade, Invier, Vierte), sape, ristiel, 
sesule, falcet, cjar, mulin, farine, pan, sac, 
glace, vint
Adietîfs
alt, bagnât, cjalt, frêt, madûr, plen, pro-
fumât, sut
Averbis e preposizions
ad alt, di mancul, di plui, dongje, in bande, 
parsore, sot

Ce tantis peraulis
Appendiamo il cartellone di sintesi, realizzato 
nell’attività precedente, ad una parete dell’au-
la ed invitiamo il gruppo classe ad osservar-
lo. Indichiamo strumenti e luoghi, azioni ed 
eventi invitando i bambini a nominarli e de-
scriverli. 
Rimandiamo in forma corretta le frasi più 
pertinenti e di seguito trascriviamole sul car-
tellone. Utilizziamo lo stesso pannello per 
farli giocare, semplicemente chiamando due 
bambini per volta a ritrovare fra i disegni gli 
elementi da noi via via nominati. 
Si può dividere la classe in due squadre. 
Vince chi riesce a raggiungere il maggior pun-
teggio.

Vocabolar i

Tornìn a fâ suntun sfuei di cartoncin bristol di 
grandis dimensions il dissen ch’al ven dât di 
esempli e invidìn i fruts a cjalâ cun atenzion 
ce che al è riprodot. Sticìnju par che a doprin 
la lenghe furlane, fasint riferiment ae storie 
scoltade e ae esperience di racuelte e docu-
mentazion da lis informazions vudis.
De osservazion i fruts a ricognossin i nons 
dai imprescj, dai lûcs e dai personaçs. 
Cjapìn note. Organizìn la classe in sotgrups, 
invidantju a mudâ il dissen intun zûc interatîf.

Cemût che si va indenant:
1.	Parecjâ il colôr a tempare, zontant un tic di 

cole viniliche, e doprâlu par piturâ il panel, 
stant atents a no maglâ i vistîts.

2.	Tirâ jù i nons evidenziâts dilunc la osserva-
zion dal dissen doprant il PC su sfueis di car-
toncin e taiâju tirant fûr une serie di schedutis 
che si àn di plastificâ. In alternative, si pues 
cuvierzilis cu la curdele adesive trasparint par 
fâlis deventâ plui resistentis intant che si zuie. 
Furnîlis di velcro.

3.	Meti, cuant che il dissen si è suiât, un tocut 
di velcro sot di ogni element che al à la sche-
dute cul non.

4.	Intant che si fasin chestis operazions, i din 
impuartance al lengaç spaziâl, ai tiermins re-
latîfs ai colôrs, ai numars e ai imprescj. Fissìn 
cul grup lis regulis dal zûc e lis modalitâts di 
regjistrazion dai ponts. 

Cemût che si zuie: 
1.	Tacâ il cartelon suntune parêt.
2.	Formâ dôs scuadris. 
3.	Meti jù lis schedutis su la taule di mût che si 

viodin lis peraulis. 
4.	Lis scuadris a tirin il dât une daûr chê altre. 

Par scuvierzi cuale scuadre che e tache, fâ 
une conte (par esempli: Dentri e fûr, denant-
daûr se no tu ti movis sta di fûr).

5.	Il frut sielt al lei il numar sul dât e, mostrant 
a plasê i elements sul cartelon, al cjate un 
di lôr, al ripet il so non, al cjate la schedute 
corispondent e le met tal puest just doprant 
il velcro.

6.	E vinç la scuadre che e fâs mancul fai.

Variant 
1.	 Dopo vê tacât il cartelon su la parêt e formât lis 

dôs scuadris, contâ lis schedutis cu lis peraulis e 
metilis sot i elements dal cartelon.

2.	Meti a câs lis schedutis sot lis imagjinis dai varis 
elements dissegnâts sul cartelon. 

3.	Dopo tirât il dât, contâ lis imagjinis e tornâ a meti 
cun coretece il non sot la imagjine dal element 
sielt. La schedute gjavade, ancje se no corispuin-
dint, e va poiade sot la figure che e reste libare.
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MOMENTO	 SINTESI3o
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PAL POTENZIAMENT

Schede di control VORIS INTAL CJAMP
Cjale lis figuris e metilis in ordin di timp scrivint il numar tal spazi di pueste

1
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Par savênt  d i  p lu i

Elements plui impuartants dal zermuei
 

Elements plui impuartants de fuee dal forment
 

Composizion de cjane e des fueis
 

lamine de fuee
lamina fogliare 

grop
nodo 

intergrop
internodo

auricolâr
auricolare 

fodre de fuee
guaina fogliare 

cimot/panigot 
(vueit)
culmo 
(cavo) 

ligule
ligula

orelis
orecchiette

palee
palea

marche 
stimma

stam
stame 

resta 
strece 

lodicole 
lodicule

ovari 
ovario

leme
lemma

UNE PLANTUTE DI FORMENT 
E JE FORMADE DI:

Cimot/Panigot, cjane drete cun 5-8 grops 
(secont la varietât). La sô altece, che e va di 
70 a 80 cm, e je impuartante par vie che e je 
leade cu la resistence de cjane stesse aes sole-
citazions atmosferichis: aiar, ploie, tampieste.

Fuee, il numar al pues jessi tra 5 e 8 (secont 
dal cicli vegjetatîf e des cundizions climatichis 
e nutrizionâls dulà che a vivin lis plantis). A 
àn un colôr vert plui o mancul vîf. La ultime 
fuee e je clamade bandiere e e je une vore 
impuartante inte fase di jemplament dal 
gran (cariosside). 

Lidrîs, si cjatin 5-7 lidrîs primariis che 
a restin vitâls par dut il cicli vegjetatîf de 
plante. Lis lidrîs ocasionâls a nassin dai grops 
basâi dulà che a saltaran fûr altris cimots di 
incressiment.

Infloressence, e je un spi formât di un 
as primari fat di grops e intergrops metûts 
a zigzag; di chest as a saltin fûr piçui spîs 
laterâi e sessii.

Cariosside, e je la semence e e je formade 
di embrion, endosperme e rivistiments. Dal 
embrion e saltarà fûr la plantute gnove.

IL SO SVILUP
Cuant che la cariosside e cjate aghe, 
temperadure e teren bogns, e mene. Se si 
le semene sore vie, la prime fueute e salte 
fûr cun facilitât dal teren. Ma se e je masse 
superficiâl e à cûr di jessi mangjade o di 
secjâsi. Daspò la plante e bute fûr altris 
zermueis dongje dal prin e gnovis lidrîs. Plan 
plan e scomence a slungjâsi e ae fin, dongje 
de ultime fuee, si fâs viodi il spi. Dopo 5-6 
dîs la plante e florìs e e ven fecondade. Biel 
planc i grans dal spi si sglonfin e ae fin a 
deventin zâi. La batidure e tache cuant che 
la plante e je dute zale.  
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2a LEZIONE
La semence

SCOPERTA DELLE POSSIBILITÀ 
GERMINATIVE DEL SEME, UTILIZZO 
DELLA VOCE PER ESEGUIRE UN CANTO

Obiettivi disciplinari 
•• scoprire e conoscere la potenzialità 

germinativa del seme
•• conoscere il ciclo di vita del frumento
•• prendere coscienza della diversità di 

coltivazione del frumento nel tempo
•• utilizzare tabelle per la raccolta dei dati
•• memorizzare ed eseguire un canto

Obiettivi linguistici in lingua friulana
•• funzioni 

-- interpersonale
richiamare l’attenzione, 
chiedere di ripetere, dire che si è 
compreso/non compreso

-- regolativa 
dare e ricevere istruzioni, ordini

-- metalinguistica 
chiedere il significato delle parole

-- referenziale 
chiedere e dare informazioni, 
spiegazioni, descrivere fatti

•• lessico 
-- comprendere termini specifici 

dell’argomento
-- nominare correttamente strumenti 

di lavoro

Obiettivi trasversali
•• capacità di riflessione, pianificazione, 

attenzione, motivazione, collaborazione

Attività
Conversazione, visita ad una azienda agricola 
e ad un campo di frumento, esperimenti di 
semina, registrazione dati, apprendimento 
canzone.

Organizzazione della classe 
Gruppo classe o piccolo gruppo o coppie o 
lavoro individuale.

MOMENTO	 INPUT1o

1. Cjançon Cui isal che al sape?

Presentiamo la canzone Cui isal che al sape? 
invitando la classe all’ascolto del canto da noi 
eseguito. Chiediamo:
-	 Di cui fevelie la cjançon?
-	 Cuant vêso fat la sô cognossince?
-	 Ce staial fasint?
-	 Parcè?
Invitiamoli infine a riprodurre con la voce 
il breve testo, procedendo per gradi, ossia 
facendo ripetere una frase per volta curan-
do con attenzione intonazione e pronuncia. 
Verificata la qualità dell’esecuzione facciamo 
eseguire tutto il canto accompagnandolo da 
imitativi, proprio come avveniva alla scuola 
dell’infanzia: non si è mai abbastanza grandi 
per rinunciare a questo divertente modo di 
apprendere le canzoni. Inoltre, poter immagi-
nare interpretando con i gesti il testo ne facilita 
la comprensione delle parole in lingua friulana 
e la loro memorizzazione.

2. Intal cjamp
Se è possibile, organizziamo una visita guidata 
ad una azienda agricola in cui poter vedere 
i mezzi e gli strumenti per la lavorazione del 
campo e la coltivazione dei cereali. Preparia-
mo con i bambini l’intervista da sottoporre al 
contadino che ci ospiterà.
Per esempio possiamo prevedere di chiedere:
-	 Cemût preparistu la tiere par semenâ?
-	 In ce mês isal miôr semenâ?
-	 La tiere cemût aie di jessi?
-	 Cemût si semenial?
-	 Ce sucedial cuant che e ven la nêf?
-	 Il forment si inmalial?
-	 Di ce aial di bisugne par cressi?
-	 Lu semenistu simpri tal stes cjamp?

-	 Cun ce lu cjapistu sù?
-	 Indulà lu puartistu?
Raggiunta la meta si potrà effettuare anche 
una visita al campo di frumento ed in base 
alla stagione verificarne il livello di sviluppo. 
Durante l’escursione scattiamo qualche foto 
digitale da utilizzare poi al rientro a scuola per 
gli approfondimenti ed il potenziamento delle 
conoscenze.

Cui isal che al sape?

Georges Pierre Seurat, Lo zappatore
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1. Ma isal simpri stât cussì?
Animiamo la conversazione utilizzando le 
immagini del libro Il volto di una civiltà che, 
attraverso le illustrazioni di Otto D’Angelo, 
racconta della vita contadina di un tempo. 
Facciamo osservare una pagina per volta ar-
ricchendola con la lettura del testo. Diamo 
modo agli alunni di immaginare ritmi, tempi e 
fatiche che hanno accompagnato il lavoro dei 
contadini nei campi fino all’avvento dei mezzi 
meccanici ed alle modernità tecnologiche dei 
giorni nostri. 
Facciamo, a questo proposito, mettere a con-
fronto gli attrezzi e le modalità di coltivazione 
e raccolta dei cereali di un tempo con quelli 
visti nell’azienda agricola. Facciamo riflettere i 
bambini sui vantaggi e svantaggi che può aver 
apportato la meccanizzazione del lavoro nei 
campi.
Registriamo sul quaderno quanto emerso 
corredato da un disegno o da una fotografia 
scattata durante la visita di istruzione.

2. Ae scuvierte dal vivôr de semençute
Procuriamoci una manciata di semi di frumen-
to, una di chicchi d’orzo, una di avena e la foto 
della relativa spiga. 
Mettiamo i semi, corredati di foto, su tre vassoi 
diversi ed invitiamo i bambini ad osservarne 
l’aspetto.

Chiediamo:
-	 Ju cognossêso?
-	 Ce sono?
-	 Indulà ju vêso viodûts?
-	 Sono grancj compagns?
-	 Àno odôr?
-	 Ce varano dentri? Provìn a viodi…
Distribuiamo alcuni semi a ciascun bambino 
invitandoli a schiacciarli battendoci sopra con 
un cubetto di legno o un pestello. 
Si potrà vedere che all’interno c’è una parte 

bianca che si sbriciola separandosi dalla 
buccia esterna (crusca). Serviamoci di una 
lente per osservare meglio il chicco intero e 
poi frantumato, sollecitando la descrizione di 
quanto scoperto. 
Mettiamo a loro disposizione la scheda tecnica 
seguente utilizzando la LIM evidenziando la 
presenza dell’embrione o germe di grano. 
Offriamone una personale con lo spazio 
in cui ricopiare le parole: semule, zermuei, 
endosperme.

SEMULE: 
e protêç la semence

E à dentri
-- fibris
-- antiossidants
-- fier, zinc, ram, magnesi
-- vitaminis dal grup B
-- fitonutritîfs

ENDOSPERME: 
risierve energjetiche 
da semence

E à dentri:
-- carboidrâts (amits)
-- proteinis
-- vitaminis e sâi minerâi

ZERMUEI: 
embrion e nudriment 
de semence

E à dentri:
-- vitaminis dal grup B
-- vitamine E
-- antiossidants
-- fitonutritîfs
-- gras no saturâts

ANATOMIE DI UN GRAN

MOMENTO	 ELABORAZIONE2o
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3. Ce maravee: intune semence la vite!
Chiediamo ancora:
-	 Cemût podìno fâ par viodi la semence a 

butâ?
-	 Se ju metìn inte aghe ce puedial sucedi? 
-	 E se ju metìn inte tiere?
-	 Provìn!
Mettiamo su alcuni piattini di plastica dei faz-
zoletti di carta, sparpagliamoci sopra i semi 
e ricopriamo con un fazzoletto. Servendoci 
di uno spruzzino facciamo inumidire. Con-
trassegniamo ciascun piatto con la foto ed il 
nome del cereale. Ripetiamo la preparazione 
di altrettanti piattini, ma questa volta non ba-
gniamo i fazzoletti. Mettiamo altrettanti semi 
dentro a dei vasetti con la terra. Posizioniamo 
i vasi accanto al piattino con la stessa specie di 
seme. Invitiamo gli alunni a formulare ipotesi 
e previsioni prendendone nota, questo per 
meglio verificare realmente se i risultati otte-
nuti infine erano quelli previsti.
Lasciamo riposare i semi per un giorno, quindi 
invitiamo il gruppo a registrare quanto è acca-
duto: i semi bagnati si sono ingrossati, quelli 
asciutti sono rimasti invariati. Ricopriamo en-
trambi e controlliamo il grado di umidità del 
fazzoletto, se necessario vaporizziamoci sopra 
un po’ d’acqua. Controlliamo cosa è accaduto 
ai semi nella terra. Proseguiamo con l’osserva-
zione per alcuni giorni, registrandone i cam-
biamenti, scattando qualche foto digitale e 
compilando una tabella di registrazione. Met-
tiamo a confronto lo sviluppo dei diversi semi 
e facciamo cogliere uguaglianze e diversità.
Concludiamo introducendo il concetto di ger-
minazione, inteso come processo di trasfor-
mazione di un seme in una piantina.

1. Cjançon La semençute 

Un imprest speciâl
Doprâ un imprest par fâ zermoiâ al per-
met la osservazion a voli dal svilup des 
semencis.

Se la stagjon e je buine, o proponìn di 
sperimentâ la semine in tiere par controlâ 
se il procès di gjerminazion al è il stes. 
Cirìn tal zardin de scuele un tocut di tiere 
che si puedi doprâ par fâ cressi il forment. 
Domandìn la colaborazion des fameis 
par preparâ la tiere par semenâ e, fasint 
lavorâ dute la classe, o tachìn a semenâ. 

At iv i t â t

MOMENTO	 SINTESI3o

Presentiamo la canzone La semençute can-
tandola interamente. Ripetiamo poi una frase 
per volta facendo analizzare il contenuto.
Chiediamo:
-	 Di cui fevelie la cjançon?
-	 Indulà ise colade la semence?
-	 Cemût ise la tiere?
-	 Ce aial di passâ par viodile a cressi?
-	 Se o vessin di contâ la storie de semence 

cui moviments dal cuarp, biel che o 
cjantìn, cemût podaressino fâ?

Diamo spazio agli interventi di tutti. Ripropo-
niamo il canto, come fatto precedentemente, 
proponendo l’esecuzione di una frase per 
volta. Concludiamo facendo cantare il testo 
intero accompagnato dagli imitativi.

Induvinel 
(M. Pupini)

Cuant che al rive il contadin cu la sesule in 
man a profumin za di pan. Ce sono? 

I spîs di forment.

DETULIS

Pan e gaban a stan ben dut l’an!

Par fâ pan al vûl bon gran.

Sot la nêf pan, sot la ploie fan.

?

A. Covazzi - O. D’Angelo, Il volto di una civiltà 
/ Illustrazioni di Otto D’Angelo, Udine, Ribis, 
1998.



La semençute
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Schede di control VORIS INTAL CJAMP
Cjale ben lis figuris, lei sot e dissegne ce che al mancje

E ZERMOIE 
CUANT CHE E À AVONDE 

AGHE 
E LA TEMPERADURE 

E VA BEN

E SALTE FÛR 
DE TIERE POIANTSI 
SU CUATRI LIDRÎS; 

PO DOPO E BUTE FÛR 
LIS FUEUTIS

DONGJE 

DAL PRIN ZERMUEI, 
LA SEMENÇUTE 

E BUTE FÛR ALTRIS 
ZERMUEIS

CUL PASSÂ DAL TIMP 
LA PLANTUTE 
E SCOMENCE 
A SLUNGJÂSI  

E IL SPI SI FÂS VIODI. 
DOPO DI UN PÔC DI 

TIMP AL FLORÌS

CUL PASSÂ DAI DÎS, 
I GRANS DAL SPI SI 

SGLONFIN

CUANT CHE IL SPI 
AL À CAMBIÂT 

COLÔR AL È MADÛR

CONOSCENZA DELLA FUNZIONE 
DELLO SPAVENTAPASSERI, UTILIZZO 
DELLA VOCE PER ESEGUIRE UN CANTO

Obiettivi disciplinari 
•• conoscere caratteristiche e funzione dello 

spaventapasseri
•• fare ipotesi
•• delineare un percorso operativo, 

rispettarlo
•• memorizzare ed intonare correttamente 

un canto
•• eseguire un canto coralmente

Obiettivi linguistici in lingua friulana
•• funzioni 

-- regolativa 
dare e ricevere istruzioni, ordini

-- metalinguistica 
chiedere il significato delle parole

-- referenziale 
chiedere e dare informazioni, 
spiegazioni, descrivere fatti

3a LEZIONE
Voris

•• lessico
-- comprendere termini specifici 

dell’argomento
-- nominare correttamente strumenti 

di lavoro

Obiettivi trasversali
•• capacità di riflessione, pianificazione, 

attenzione, motivazione, collaborazione

Attività
Apprendimento di un canto, costruzione 
spaventapasseri, rappresentazione teatrale.

Organizzazione della classe
Gruppo classe o piccolo gruppo o coppie o 
lavoro individuale.

MOMENTO	 INPUT1o

1. Cjançon Spaventepassaris
Chiediamo:
-	 Vêso mai viodût un spaventepassaris?
-	 Cognossêso un altri mût di clamâlu? 

(pipinat, pareodulis, omenat)
-	 Vêso mai viodût un dal vêr?
Presentiamo la canzone Spaventepassaris 
indicando sulla lavagna multimediale gli ele-
menti di cui è composto: paie, cjâf, cjapielat, 
gjachete, botons, cjamese, bregons.
Cantiamo la prima strofa invitando la classe 
all’ascolto e di seguito facciamola ripetere. 
Proseguendo all’insegnamento di tutto il testo 
con questa modalità di intervento (una riga 
per volta), indichiamo gli elementi sull’im-

Spaventepassaris

1. gjerminazion 2. emergjence 3. imbariment 4. jevade-floridure 5. jemplament 6. maturazion
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magine proiettata alla lavagna. Invitiamo poi 
i bambini a cantarla interamente compiendo 
imitativi.

1. Laboratorio artistico
Proponiamo la costruzione di uno spaventa-
passeri chiedendo al gruppo classe di indivi-
duare i materiali da poter utilizzare. Diamo 
spazio alle idee di ciascun bambino riman-
dando in lingua friulana, se necessario, i loro 
interventi, arricchendoli opportunamente di 
nuovi dettagli e ottimizzando l’esposizione 
alla lingua.
Definiamo se costruire uno spaventapasseri 
classico, fatto di paglia, o se costruirlo con ma-
teriale cartaceo e di recupero.
Per la costruzione di uno spaventapasseri clas-
sico ci serviranno due bastoni, della paglia, un 
paio di pantaloni, una camicia, un cappello e 
dello spago. Per la buona riuscita si suggerisce 
di utilizzare abiti dismessi di piccola taglia.
Per lo spaventapasseri realizzato con materia-
le riciclato ci serviranno un involucro colora-
to dell’uovo di Pasqua, carta di giornale, un 
bastone, colla a caldo, spago, nastro colorato.
Per ottimizzare la partecipazione di tutta la 
classe organizziamo insieme la sequenza dei 
lavori da farsi, coinvolgendo a turno pochi 
bambini per volta. 
Stabiliamo chi fa e cosa trascrivendo i compiti 
su un foglio promemoria. Durante le opera-
zioni scattiamo qualche fotografia da utilizzare 
di seguito come materiale di gioco e docu-
mentazione.

MOMENTO	 ELABORAZIONE2o

Par savênt  d i  p lu i
Renato Paoluzzi al è un artist furlan di 
vuê. Lis sôs oparis a rapresentin la nature 
furlane, i siei paisaçs, i siei tors. Tra lis sôs 
oparis di grant atrat o cjatìn la colezion di 
acuarei dedicade ai spaventepassaris. 

PAR FÂ U N SPAVE NTE PASSARIS 
S I  FÂS C USSÌ

Dopo di vê fat sù un spaventepassaris 
di grandis misuris, 
ur fasìn fâ ai fruts un piçul 
che lu puedin puartâ a cjase. 
O condusìn la ativitât dant 
lis indicazions operativis, come:
•• fasêt une balute cul façolet di cjarte; 
•• voluçaitle intun altri; 
•• peait la balute sul stec cul spali. 

Ur din ai fruts timp par fâ ducj i passaçs.

Sierìn leant su la schede operative ducj i nons 
domandâts ai ogjets. 

At iv i t â t
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Schede operative

boton

PAR RECUPERÂ

Memory fotografic
Stampìn une dople serie di fotografiis e 
doprìnlis come cjartis dal classic zûc me-
mory. Dinlis a un grup piçul di fruts par 
podê animâ il zûc, supuartantlu cul rin-
fuarç linguistic.

2. Prin o dopo?
Giochiamo con le fotografie scattate durante 
la costruzione degli spaventapasseri invitando 
i bambini, a piccoli gruppi, a costruirne la se-
quenza in ordine temporale, a descrivere ed 
indicare le fasi di realizzazione, a nominare gli 
strumenti. 

1. Fasìn il pont
Riprendiamo il racconto L’omenut di paie e 
servendoci della proiezione delle immagini 
sulla LIM diamo spazio all’interpretazione 
verbale dei bambini. Suscitiamo in loro il de-
siderio di mettere in scena il racconto. 
Per dare spazio al coinvolgimento dell’inte-
ra classe suggeriamo di assegnare la parte a 
più contadini, a più spaventapasseri e a tanti 
uccellini. Facciamo in modo che siano loro 
stessi a decidere le parti da interpretare, le 
battute da dire e la modalità in cui mettere 
in scena la storia. Accogliamo favorevolmen-
te ogni variazione, pur mantenendo vivo il 

Schede di control
IL NON DAI IMPRESCJ

Tache cuntune rie il dissen di ogni imprest cul non dal imprest

fuarpiis

spali

baston

curdele

façolet

cjarte

cole a cjalt

MOMENTO	 SINTESI3o
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Schede di control
INTAL LABORATORI

Cjale ben e cjate il nol dal intrûs

Verps
fâ sù, impirâ, peâ, piturâ, strenzi, taiâ
Nons
balute, cjarte dal ûf di pasche, curdele, 
spali, stec

Vocabolar i

15Il tesaur de tiere

 

S IENCIS

senso del racconto. Arricchiamo l’animazione 
teatrale con l’esecuzione dei canti appresi.

2. Zuìn cul spaventepassaris
Riproduciamo in fotocopia il disegno dato*  
ed invitiamo i bambini a colorarlo e trasfor-
marlo in un puzzle. Utilizziamo una busta per 
raccogliere le tesserine ed incolliamola all’in-
terno del libro-racconto con la storia realizza-
to nell’attività precedente.

*
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4a LEZIONE
A mulin

CONOSCENZA DELLA FUNZIONE 
DEL MULINO, UTILIZZO DELLA VOCE 
PER ESEGUIRE UN CANTO

Obiettivi disciplinari 
•• conoscere caratteristiche e funzione 

del mulino
•• conoscere il procedimento 

di macinazione per ottenere la farina
•• sperimentare e conoscere 

la trasformazione del grano in pane
•• intonare correttamente un canto

Obiettivi linguistici in lingua friulana
•• funzioni 

-- regolativa 
dare e ricevere istruzioni, ordini

-- metalinguistica 
chiedere il significato delle parole

-- referenziale 
chiedere e dare informazioni, 
spiegazioni, descrivere fatti

•• lessico
-- comprendere termini specifici 

dell’argomento
-- nominare correttamente strumenti 

di lavoro

Obiettivi trasversali
•	 capacità di riflessione, pianificazione, 

attenzione, motivazione, collaborazione

Attività 
Visita di istruzione al mulino, apprendimento 
di un canto.

Organizzazione della classe
Gruppo classe o piccolo gruppo o coppie o 
lavoro individuale.

MOMENTO	 INPUT1o

Concludiamo facendo memorizzare ed ese-
guire il testo della canzone tradizionale. Chie-
diamo di inventare i movimenti del corpo con 
i quali accompagnare l’esecuzione.

1. Intal mulin
Chiediamo se hanno mai visitato un mulino. 
Aiutiamoli a descriverne la tipologia (mulino 
elettrico, ad acqua, …) e il luogo in cui lo 
hanno visto. Conversando creiamo il deside-
rio di visitarne uno. Durante la visita al mulino 
scattiamo qualche fotografia da utilizzare poi 
per la documentazione. Accompagniamo le 

MOMENTO	 ELABORAZIONE2o

1. Cjançon Eri eri a mulin

Facciamo ascoltare la canzone tradizionale 
Eri eri a mulin. 
Chiediamo se hanno compreso di cosa tratta. 
Diamo le opportune informazioni spiegando il 
significato delle parole nuove. 
Mostriamo una manciata di ogni semente che 
viene nominata nel canto: linç, fave, sarasin. 
Dopo l’osservazione, chiediamo:
-	 Ce sono? Di ce vêso capît che a son 

semençutis?
-	 Parcè inte cjançon si disial che a vegnin 

puartadis a mulin?
-	 Ce imprest lis fasial deventâ farine?
-	 Vêso mai mangjât alc fat cu la farine?
-	 Indulà le vêso cjatade?
-	 Saraie rivade ancje chê dal mulin?

Eri eri a mulin
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spiegazioni date dalla guida e dal mugnaio 
con la traduzione in lingua friulana. Per sem-
plificare le operazioni possiamo limitarci a tra-
durre i nomi degli attrezzi.

A son une vore interessants 
i mulins storics come 

il Mulin Scarbolo a Cividât, 
il Mulin Cocconi a Glemone, 
il Mulin Zoratto a Codroip.

2. Ce vino imparât?
Al rientro in classe ripercorriamo l’esperienza 
di scoperta e conoscenza del mulino proiet-
tando le foto digitali sulla LIM.
Facciamo emergere dagli interventi dei bam-
bini il processo di trasformazione del seme in 
farina. Concludiamo con la formalizzazione 
grafica dell’esperienza. Gli elaborati li espo-
niamo ad una parete dell’aula arricchendo la 
documentazione del percorso.

POESIE
Il mulin tremant al bruntule,
al bruntule tal scûr di lune,
la muele e zire daurman
e e masane… 
e masane il pan di doman
 	 (E. Carletti, variante locale)
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Formis
buine sere
Verps
cjariâ, discjamâ, masanâ, pesâ
Nons 
Ave, belance, cjaval, done, for, gridele, le-
van, muele, mulin, mulinâr, palote, pan, 
profum, roie, ruede, sac, scjassul, stadere, 
tamês, trâfs di len, tramuele
Adietîfs 
cuet, fine, gruesse, sierât, viert 
Averbis e preposizions
dentri, disore, fûr, par antîc

Vocabolar i

MOMENTO	 SINTESI3o

1. Cjançon Fasìn il pan

Presentiamo la canzone Fasìn il pan cantando 
con espressione. Chiediamo:
-	 Di cui fevelie la cjançon?
-	 Par trops dîs si preparial il pan?
-	 Savêso parcè che e dîs “taie e bati?”
-	 Provìno a fâ il pan?
-	 Ce covential secont voaltris?
-	 A cui vêso di domandâ?
Ascoltiamo i loro interventi e come di con-
suetudine aiutiamoli a formularli in lingua 
friulana. Riproponiamo il canto e facciamolo 
memorizzare accompagnandola con imitativi.

2. Il pan a scuele
Chiediamo la collaborazione delle famiglie per 
procurarci farina, lievito di birra, sale e zucche-
ro e quella del personale di cucina per l’uti-
lizzo degli utensili e del forno. In alternativa 
possiamo chiedere il contributo al fornaio del 

paese. Mettiamo a disposizione gli ingredienti 
e la bilancia. Allestiamo il laboratorio in aula 
con la collaborazione dell’intera classe. Diamo 
indicazioni su come disporre i banchi. Nel ri-
spetto delle norme igieniche diamo il via alla 
panificazione. 
Prepariamo il composto lavorando 500gr di 
farina per volta come da ricetta tradizionale. 
Tagliamo l’impasto ottenendo dei panetti di 
60gr circa e distribuiamoli ai bambini invitan-
doli a lavorare energicamente l’impasto. 
Seguiamo la ricetta riprodotta alla pagina se-
guente. 
Scattiamo qualche foto durante tutte le fasi di 
lavorazione. Utilizziamole per la realizzazione 
della “Fotoricetta del pane di scuola”. Incollia-
mo le foto su un cartoncino bristol e corredia-
mole con la descrizione in lingua friulana fatta 
dagli alunni.

A. Covazzi - O. D’Angelo, Il volto di una civiltà 
/ Illustrazioni di Otto D’Angelo, Udine, Ribis, 
1998

Fasìn il pan
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La ricetta qui riportata è tratta dal sito www.giallozafferano.it

INGREDIENTS par un impast di 900 gr

farine “manitoba” 	 250 gr
farine 00 	 250 gr
aghe 	 300 ml
vueli extravergjin di ulive 	 50 gr
levan di bire sec 	 3,5 gr
sâl fin	  8 gr
malt 	 1 sedonute

PREPARAZION

Par preparâ la paste pal pan tacait a disfâ 3,5 gr di levan di bire sec (o ben disfait 12 gr di levan di bire fresc) in pocje aghe clipe (1) cuntune 
sedonute di malt (o di zucar) (2). Tamesait intune scudiele (o suntun plan di lavôr) la farine “manitoba” e la farine 00, fasêt une buse tal mieç 
e strucjait dentri il compost di levan, malt e aghe (3) che o dovarês disfâ un tic cu la farine (4). Intant ta ce che al reste di aghe clipe disfait il sâl 
(5) e zontait il vueli (6).

Strucjait a fîl il licuit su la farine, messedant cun moviments amplis e svelts, fin che nol è finît (7-8). Impastait dut, par un dîs minûts, fin che al salte 
fûr un impast compat (9). Metêt l’impast suntun plan di lavôr infarinât e impastait ancjemò cun dutis dôs lis mans (10) par altris 5 minûts. Cuant 
che l’impast al è slis e elastic, daitji la forme di une bale (11) e fasêt une pagnoche tonde (o, se o preferîs, o podês dâi une forme slungjade par 
fâ un filon). Metêtlu a chest pont intune scudiele infarinade, cuvierzêtle cu la pelicule (12) e lassait jevâ par cirche une ore tal for sierât e distudât 
(o podês tignî impiade la lûs par che al jevi plui di corse). 

Cuant che la vuestre paste pal pan e à il dopli di volum (13), metêtle inmò une volte suntun plan di lavôr infarinât e tornait a modelâle a forme 
di bale (14). Metêt l’impast tal mieç di une golose pal for fodrade cuntun sfuei di cjarte pal for (15) e lassaitle jevâ par une altre ore intal for sierât 
e distudât. Metêt sul fonts dal for un contignidôr piçul cuntun tic di aghe, par evitâ che l’impast si secji. Passât chest timp, la paste pal pan e varà 
tornât a dopleâ il so volum (16) e e sarà pronte par jessi metude tal for. Cuntun curtissut a lame slisse fasêt su la superficie da la paste cuatri tais 
(a forme di cuadrât se la pagnoche e je tonde o ben 3 tais di traviers se o vês fat un filon) fonts sù par jù 1 cm (17) e metêt la pagnoche intun 
for static za cjalt a 200 grâts, par cirche 45-50 minûts. Tirait fûr dal for la pagnoche cuant che je ben dorade (18) e, in gracie de vuestre paste pal 
pan, o podarês mangjâ un otim pan fat a cjase!

1 2 3 4 5 6

7 8 9 10 11 12

13 14 15 16 17 18

At i v i t â t



19Il tesaur de tiere

 

S IENCIS

COLE E FUARPIIS PAR CONTÂ LA STORIE DAL PAN
Taie lis fotografiis e metilis in ordin di timp, conte parcè che tu lis âs metudis cussì

Schede di control


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INDICATORI PER LA VALUTAZIONE

COMPETENZE DISCIPLINARI 
L’alunno: 

1a Lezione
•	 coglie e registra le fasi di preparazione del terreno per la semina
•	 si attiva responsabilmente nella gestione dei compiti ricevuti
•	 comunica ad altri i suoi saperi
•	 collabora nella creazione di uno strumento per la registrazione dei 

dati
•	 intona un canto

2a Lezione
•	 scopre la potenzialità germinativa del seme
•	 conosce le fasi di crescita del frumento
•	 è consapevole dei cambiamenti avvenuti nel tempo nel modo di 

coltivare il frumento
•	 intona un canto

3a Lezione
•	 conosce caratteristiche e funzione dello spaventapasseri
•	 organizza l’attività di costruzione dello spaventapasseri in modo 

adeguato
•	 rispetta il piano di azioni
•	 esegue in coro un canto
•	 sperimenta con piacere il linguaggio teatrale

4a Lezione
•	 conosce la funzione del mulino
•	 sperimenta consapevolmente la ricetta per fare il pane
•	 conosce il procedimento per fare la farina
•	 raccoglie e rielabora informazioni, dati
•	 completa tabelle di registrazione

COMPETENZE LINGUISTICHE 
L’alunno: 

1a Lezione
•	 comprende termini specifici dell’argomento
•	 descrive verbalmente in lingua friulana le sue azioni, riflessioni in 

tema
•	 chiede il significato delle parole
•	 arricchisce il suo vocabolario

2a Lezione
•	 comprende termini specifici dell’argomento
•	 utilizza in modo appropriato le parole nuove
•	 nomina correttamente strumenti ed oggetti
•	 si rivolge ai compagni in lingua friulana per fare domande, per dare 

risposte, spiegazioni

3a Lezione
•	 riconosce e nomina attrezzi di lavoro
•	 da ordini, indicazioni ai compagni
•	 collabora nell’individuazione del canovaccio per il gioco del teatro 

formulando possibili dialoghi
•	 chiede il significato delle parole nuove

4a Lezione
•	 comprende termini specifici dell’argomento
•	 li utilizza per arricchire i suoi racconti, descrizioni
•	 fa domande, formula risposte
•	 migliora la pronuncia 
•	 canta in coro
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Disciplina di riferimento MUSICA / Discipline coinvolte ARTE e IMMAGINE

Tempi indicativi di svolgimento
•• 20 ore

Traguardi di competenza
L’alunno 
•• articola combinazioni ritmiche e melodi-

che applicando schemi elementari, le ese-
gue con la voce

•• esegue da solo e in gruppo semplici brani 
vocali appartenenti alla tradizione

•• ascolta, interpreta e descrive brani musi-
cali di diverso genere

Obiettivi di apprendimento disciplinari
•• riconoscere gli elementi costitutivi basilari 

del linguaggio musicale
•• rappresentare gli elementi basilari di 

eventi sonori attraverso sistemi simbolici 
non convenzionali

•• osservare e distinguere “disegnando” nel-
lo spazio due o tre note di altezza diversa 
che contengono le formule melodiche di 
“s-m”, “s-l-m” o eventualmente “s-m-d” 
(note mobili secondo la metodologia di 
Kodaly) 

•• riprodurre cellule ritmiche

Obiettivi linguistici in lingua friulana 
•• comprendere nuovi vocaboli e utilizzarli 

autonomamente per stabilire relazioni

•• riprodurre correttamente il testo di una 
canzone

Obiettivi trasversali 
•• prestare attenzione
•• migliorare l’ascolto
•• vivere e condividere emozioni
•• mettersi in relazione con l’altro diverso da sé
•• utilizzare indicatori spazio-temporali

Metodologia
•• lezione partecipata

Lingue
•• friulano, italiano

Strumenti
•• canti folcloristici o d’autore, scelti didattica-

mente con un’estensione non più ampia 
di un esacordo o al massimo di un’ottava 

•• brani di musica classica: Estate 2° movi-
mento di Vivaldi da Le quattro stagioni

Modalità di verifica e valutazione
•• schede osservative con indicatori di com-

portamento e di apprendimento

Prerequisiti
•• i bambini possiedono già un repertorio 

cantato di canti friulani e non
•• sanno diversificare i ritmi di:

-- semiminima – con nome TA 
-- croma – con nome TI

-- la pausa di semiminima – con nome 
SU o SIL (metodologia Kodaly)

•• sanno riprodurre correttamente sequenze 
ritmiche brevi con nomi (TA TI e SU/SIL) 
anche senza il suggerimento dei nomi

•• nelle lezioni precedenti sono state cantate 
varie canzoni che contenevano la rela-
zione s-m e i bambini hanno osservato 
disegnando nello spazio queste due al-
tezze relative alla cellula melodica di “s-
m”.  Solo dopo aver acquisito la capacità 
uditiva di individuare questa relazione si 
può rendere il bambino consapevole 
dell’esistenza di questa cellula, svelando 
il nome della solmisazione relativa ed il 
corrispondente segno chironomico 

Lezione 1 
A mulin 

Lezione 2
Intal cjamp

Lezione 3
La semençute

Lezione 4
Spaventepassaris

Lezione 5 
Toni al sta sapant

Lezione 6 
Fasìn il pan

Le lezioni di questa unità di apprendimento sono parte integrante del percorso di scienze precedentemente esposto, i due lavori si completano vicendevolmente. 
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Conoscenze Cultura

Scoprire
•	 la tradizione contadina
•	 il valore della musica e del canto

Trasferire le canzoni apprese 
nei contesti di gioco spontanei

Comunicazione Chiedere 
e dare informazioni

Comprendere
•	 i contenuti di una canzone
•	 indicatori spazio-temporali

Individuare e riprodurre
•	 elementi ritmici

Osservare
•	 i segni chironomici
•	 i contrasti in un brano di musica 

classica

Analizzare
•	 relazioni fra diverse altezze 

delle note
•	 canzoni, per cogliere significati 

e riferimenti

Competenze 
Abilità

IL TESAUR 
DE TIERE

Nomi, aggettivi e verbi 
associati ad aspetti 
tradizionali 
della vita contadina

Obiettivi linguistici in lingua friulana 
•• comprensione di vocaboli, 

quesiti, indicazioni di gioco
•• produzione corretta dei canti

Obiettivi trasversali 
•• socializzare 
•• scoprire a livello emozionale 

la sensazione di piacere attraverso 
il gioco/canto

•• sviluppare attenzione e concentrazione

Attività
Ripasso canzoni conosciute; esercizi-gioco 
di consolidamento degli elementi ritmici co-
nosciuti; ascolto attivo di un brano di musica 
classica.

Organizzazione della classe
Grande gruppo.

1a LEZIONE
A mulin

Obiettivi disciplinari
•• osservare la relazione “s-m” 

nelle canzoni conosciute
•• rendere consapevole 

questa relazione melodica 
•• riconoscere gli elementi ritmici 

nelle canzoni
•• riconoscere i segni chironomici
•• intonare correttamente una canzone

Gli strumenti 
dell’orchestra sinfonica

Un brano 
di musica classica

I segni chironomici

Il nome e la posizione delle 
note nella scala pentatonica

Intonare un canto

Animare un racconto 
con il linguaggio del teatro
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1. Salût musicâl 
Il saluto musicale contiene i suoni “s-m” da 
osservare nelle canzoni chiave di questo 
periodo. 
-- Ciao bambini [Mandi frutins] (s m s m) 

	   canta la maestra
-- Ciao maestra Edit [Mandi mestre Edit] (ss 

mm s m)   risposta dei bambini

2. Lis altecis dai suns 
Richiesta di disegnare nello spazio il saluto 
della maestra osservando le altezze dei suoni.
Domanda: 
-- Tropis altecis diferentis vino viodût? 

[Quante diverse altezze abbiamo osservato?] 
(  richiamo di una conoscenza pregressa in 
base alle attività di osservazione delle altezze 
dei suoni nelle canzoni precedentemente 
imparate).

3. Ripassìn 
Ripasso della canzone pilota imparata durante 
una delle lezioni precedenti (A mulin):
1.	cantando accompagnando con il ritmo 

(battendo le mani)
2.	cantando con nomi dei ritmi (prima di can-

tare chiedere ai bambini se cominciamo con 
TA – nota più lunga – oppure con TI. Tachìno 
cun TA o cun TI? Se riscontriamo difficoltà, ri-
petiamo solo il primo pensiero della canzone 
osservando: Cuale ise la note plui lungje?)

3.	cantando e mimando la canzone 
4.	disegnando la melodia con la “matita magi-

ca invisibile” nello spazio (Domanda chia-
ve: Tropis altecis rivìno a cjatâ intal spazi?) 
ATTENZIONE! Questo tipo di osservazio-
ne lo abbiamo già fatto con altre canzoni 
e filastrocche, come: Toni Toni cul di fiar 

MOMENTO	 INPUT1o

MOMENTO	 ELABORAZIONE2o

(filastrocca popolare tradizionale in variante 
locale che recita: Toni coni cul di fiar, la pur-
cite intal armâr, la purcite e scjampe fûr... 
Toni coni i cor daûr!), Din don campanon, 
… Si prosegue con la caccia delle canzoni 
dove ci sono solo queste due altezze. Potrà 
essere fatto un indovinello, nel quale la ma-
estra canta due altre canzoni senza parole, 
le quali contengono: 
a.	 solo il “s-m” (vedi sopra)
b.	 anche il “l” (es.: Sache burache), per 

fare un confronto

1. La relazion melodiche “s-m”
Durante le lezioni precedenti abbiamo fatto 
osservare, nelle diverse canzoni imparate, 
la relazione “s-m”. Adesso i bambini hanno 
acquisito, attraverso la percezione uditiva e 
visuo-spaziale, la caratteristica di questa rela-
zione melodica. Le canzoni che contengono la 
cellula melodica “s-m” suggeriscono anche un 
collocamento tonale attraverso la sensazione 
tonale acquisita implicitamente con questi tipi 
di canti bifonici confrontandoli con altri trifoni-
ci e/o pentatonici. I bambini sono stati prepa-
rati all’acquisizione di questa abilità attraverso 
le osservazioni eseguite in un contesto di gio-
co musicale, quindi possiamo procedere con 
l’associazione delle diverse altezze con i segni 
chironomici e verbale/nominativo rappresen-
tando testualmente questa relazione.

SVOLGIMENTO
-- ritorniamo a cantare la canzone A mulin 

disegnando le due altezze distinte nello 
spazio (“matita magica”)

-- chiediamo di cambiare il segno della “ma-

tita magica invisibile” della nota più in alto 
con il segno chironomico suggerendo di 
chiamarla con il nome “so” (amico “s”)

-- chiediamo di cambiare il segno della “ma-
tita magica invisibile” della nota più in bas-
so con il segno chironomico suggerendo 
di chiamarla con il nome “mi” (amico “m”)

-- possiamo cantare un paio di volte l’altez-
za di “s” e “m”, collegando la sensazione 
diversa data dalle due note e collocan-
dole anche nello spazio con i segni chi-
ronomici (s  all’altezza della fronte, m 
 all’altezza del petto circa)

-- a questo punto cantiamo solo la prima 
parte della canzone con le parole e nel 
contempo indicando l’altezza dei suoni 
con i rispettivi segni (Eri eri a mulin)

-- cantiamo il pezzettino con nomi di sol-
misazione e accompagniamo con i segni 
chironomici

-- ripetiamo la stessa procedura anche con 
le altre parti della canzone

-- infine assembliamo tutta la canzone nascon-
dendo le parole e cantando con nomi “se-
greti” (nomi delle note), indicando le altezze 
con i segni chironomici mentre cantano

-- correggiamo eventuali errori

2. Zûc dal zîr in tont 
Gioco di girotondo con una canzone prece-
dentemente imparata a scelta del docente. 
Es.: Inte cuninarie (raccolta di canti Pupini/
Toth)

A mulin
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3. Zûc dai “marinârs” (eco ritmico) 

Prima fase (timp clâr e di soreli)
1.	la maestra (dal “fâr”) esegue un ritmo du-

rata di due battute battendo le mani e reci-
tando i nomi dei ritmi, mentre i bambini la 
ascoltano, es.:

2.	i bambini (i “marinârs”) ripetono il ritmo 
battendo le mani e recitando i nomi dei 
ritmi (inviando la conferma che sono sulla 
rotta giusta con la propria nave: O soi su la 
rote juste cu la mê nâf)

3.	ripete con altri ritmi

Seconda fase (cun fumate)
1.	la maestra invia il “segnale” (ritmo) ma 

senza voce, battendo le mani e suggerisce i 
nomi solo con la bocca

2.	i bambini (“marinârs”) devono restituire 
i ritmi battendo le mani, nominando con 
voce alta

3.	ripetono con altri ritmi

Terza fase (cun temporâl)
1.	la maestra invia il ritmo battendo con le 

mani, ma a bocca chiusa
2.	i bambini devono restituire i ritmi battendo 

le mani e ripetendo i ritmi con i nomi corretti
3.	ripetono con altri ritmi

Le tre fasi si ottengono non insieme, ma 
gradualmente durante diverse settimane di 
lavoro. Prima si fa solo la prima fase per un 
paio di lezioni, poi la prima e seconda per un 
paio di altre settimane, infine tutte e tre le fasi. 

MOMENTO	 SINTESI3o

1. Cjantin la cjaçon A mulin cu lis perau-
lis mostrant i segns “s-m”

2. Salût musicâl cui amîs “s-m”

2a LEZIONE
Intal cjamp

Obiettivi disciplinari
•• consolidare la consapevolezza 

dell’elemento melodico “s-m” 
•• intonare correttamente una canzone
•• osservare la nuova relazione melodica 

“s-m-d”, collegandola con la relazione 
melodica “s-m” già conosciuta

•• saper osservare per cogliere i contrasti 
nella musica (ascolto attivo)

Obiettivi linguistici in lingua friulana 
•• comprensione di vocaboli, quesiti, 

indicazioni di gioco
•• produzione corretta dei canti
•• utilizzo di parole nuove e brevi frasi per 

descrivere sensazioni e azioni 

Obiettivi trasversali 
•• socializzare 
•• scoprire a livello emozionale la sensazione 

di piacere attraverso il gioco/canto
•• prestare attenzione
•• migliorare l’ascolto
•• utilizzare indicatori spazio-temporali

Attività 
Ripasso canzoni conosciute; introduzione di 
una canzone nuova allo scopo di introdurre 

At iv i t â t

Imparìn a scoltâ 
Vivaldi: Le quattro stagioni – Estate 2° 
movimento mimâ lis rosis flapidis con-
frontant cul rumôr dal ton che al descrîf il 
tremul dai arcs. 

la prossima relazione melodica; preparazione 
della relazione melodica “s-m-d”; ascolto 
attivo di un brano di musica classica.

Organizzazione della classe 
Grande gruppo.

1. Salût musicâl (“s-m”) 
Chiedere se riconoscono i due ”amici” per nome.

2. Ripàs
Ripasso della canzone A mulin con segni 
chironomici, poi nascondendo le parole 
cantando con i nomi dei due “amici” so-mi.

3. Induvinel 
La maestra canta parte o tutta la canzone 
senza testo/bocca chiusa o con "hm": una 
canzone con "s-m" e una con altre note. 
Fa osservare non solo la canzone con solo 
“s-m” (es.: Lune lune ven da bas), ma anche 
l’altra, chiedendo: Rispiet al “s-m” o sintìno 
cualchi altri amì? Plui adalt o plui in bas? 
[Rispetto al “s-m” sentiamo qualche altro 
amico? Più in alto o più in basso?] 

Es.: Ghiri ghiri gaie  prima parte contiene 
“la”: non lo conoscono per nome, ma rie-
scono a “disegnarlo” nello spazio, imitando 
la maestra individuano la posizione occupata 
dalla nota nuova (la) più in alto rispetto al so.

1. Gnove cjançon: Intal cjamp 

MOMENTO	 INPUT1o

MOMENTO	 ELABORAZIONE2o

Intal cjamp
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Prima esposizione della canzone  Di ce fe-
velie la cjançon? [Di che cosa parla la canzo-
ne?] (Tradurre la canzone con eventuale “aiu-
to” dei bambini, puntando sul significato delle 
parole svoletant, grande lene, forment   se 
descriviamo con gli imitativi mentre cantiamo 
quello che succede nella canzone abbiamo 
fatto già una “traduzione” visiva) 
-- seconda esposizione  Cemût podìno 

dividi la cjançon? In tropis parts? [Come 
possiamo dividere la canzone? (in quante 
parti?)] – se necessario possiamo cantare 
ancora una volta, per contare le parti in-
sieme con i bambini

-- la maestra canta la prima parte, mentre i 
bambini ascoltano, poi ripetono la parte 
mentre la maestra ascolta i bambini

-- ripetiamo lo stesso procedimento di do-
manda-risposta per le altre parti (sono sei 
le parti o frasi musicali)

-- colleghiamo via via solo due parti per 
volta, indicando chiaramente con i gesti la 
lunghezza doppia della parte da ripetere

-- cantiamo insieme tutta la canzone
-- se è necessario correggiamo l’esecuzione 

errata della canzone
-- cantiamo mimando la canzone

2. Zûc dal zîr in tont (a scelta delle can-
zoni precedenti)

1. Ripàs di Intal cjamp

2. Sal�ût musicâl

At iv i t â t

Imparìn a scoltâ 
Vivaldi: Le quattro stagioni  
-- Ripàs dal toc da lis rosis flapidis - Estate 

2° movimento 
-- Temporale - Estate 3° movimento

MOMENTO	 SINTESI3o

3a LEZIONE
La semençute

Obiettivi disciplinari
•• preparare l’elemento melodico “s-m-d” 
•• sviluppare la memoria ritmica
•• sviluppare l’udito interno

Obiettivi linguistici in lingua friulana 
•• comprensione di vocaboli, quesiti, 

indicazioni di gioco
•• produzione corretta dei canti
•• produzione spontanea per descrivere 

eventi (il temporale)

Obiettivi trasversali 
•• socializzare 
•• scoprire a livello emozionale la 

sensazione di piacere attraverso il gioco/
canto

•• prestare attenzione
•• migliorare l’ascolto
•• utilizzare indicatori spazio-temporali

Attività 
Ripasso canzoni conosciute; introduzione di 
una canzone nuova allo scopo di introdurre il 
prossimo elemento e consolidando l’elemen-
to melodico “s-m”; esercizio-gioco ritmico; 
ascolto attivo di un brano di musica classica.

Organizzazione della classe
Grande gruppo.

MOMENTO	 INPUT1o

1. Salût musicâl cun trê notis (“s-m-d”) 
Domanda: Cognossìno dutis trê par non? 
[Conosciamo tutte e tre per nome?]
Risposta: Dome dôs [Solo due]

2. Ripàs
Ripasso della canzone A mulin con segni 
chironomici, poi nascondendo le parole 
cantando con i nomi dei due “amici” so-mi. 

3. Induvinel
La maestra canta senza parole la canzone Intal 
cjamp. Dopo aver indovinato tutti i bambini 
cantano insieme:
1.	A mulin (o un’altra canzone che contiene 

solo il “s-m”)  ripetere non solo con le 
parole ma anche con nomi dei due “amici” 
so-mi indicando con i segni chironomici le 
diverse altezze

2.	Intal cjamp  dopo che hanno cantato la 
canzone accompagnata da imitativi, chie-
diamo di cantare anche indicando con la 
“matita magica” solo le altezze senza segni 
chironomici, quindi far osservare se: In plui 
dai nestris doi amîs, isal ancje cualchi amì 
gnûf? Plui adalt o plui in bas? [Oltre ai no-
stri due amici si trova anche qualche amico 
nuovo? Più in alto o più in basso?]

1. Gnove cjançon: La semençute 
Presentare ed insegnare nello stesso modo 
come abbiamo descritto nella lezione prece-
dente

MOMENTO	 ELABORAZIONE2o

La semençute 
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2. Messaç di “telegram” su la lavagne
Partendo dal zûc dai marinârs disegniamo due 
caselle sulla lavagna, inserendo i ritmi inviati ai 
bambini che rinviano a noi con i nomi corretti.

3. Zûc dal semafar cun cjançons cun “s-m” 
Abbiamo disegnato sulla lavagna parte 
interessata della scaletta delle note. Con un 
cucchiaio di legno, che precedentemente 
abbiamo colorato come “semaforo” – una 
parte in rosso, l’altra invece verde – indichiamo 
le note mentre i bambini cantano. Alterniamo 
di tanto in tanto i due colori. Il compito è di 
cantare con voce alta durante l’esposizione del 
colore verde e mentalmente immaginando la 
melodia durante l’esposizione del rosso.

 

1. Ripàs
Ripasso della nuova canzone La semençute.

2. Salût (“s-m-d”) 
ATTENZIONE! I bambini non conoscono 
ancora il nome del do ma sanno già 
individuare che lì più in basso ci sarà un 
“nuovo amico” che può essere scoperto.

At iv i t â t

Imparìn a scoltâ 
Ripàs dal Temporale da Le quattro stagio-
ni scoltât inte lezion prin.

MOMENTO	 SINTESI3o

4a LEZIONE
Spaventepassaris

Obiettivo disciplinare 
•• rendere consapevole l’elemento 

melodico “s-m-d” 
•• arricchire il repertorio con una nuova 

canzone con estensione “d-r-m-s-l”
•• diversificare la relazione melodica “s-m” 

da quella nuova “s-m-d”
•• attivare capacità di ascolto
•• sviluppare la sensazione tonale
•• sviluppare l’udito interno

Obiettivi linguistici in lingua friulana 
•• comprensione di vocaboli, quesiti, 

indicazioni di gioco
•• produzione corretta dei canti
•• produzione spontanea dei canti
•• utilizzo di indicatori spazio-temporali

Obiettivi trasversali 
•• socializzare 
•• scoprire a livello emozionale la 

sensazione di piacere attraverso il gioco/
canto

•• prestare attenzione
•• migliorare l’ascolto
•• utilizzare indicatori spazio-temporali

Attività 
Ripasso canzoni conosciute; presentazione di 
una canzone nuova; allo scopo di arricchire il 
repertorio con l’estensione melodica “d-r-m-
s-l”; esercizi-gioco per la diversificazione della 
relazione melodica “s-m” da quella nuova 

1.	per consolidare la relazione “s-m”: la classe ha bisogno ancora di 
un paio di lezioni in cui poter sperimentare attivamente, e in for-
ma ludica, la relazione fra le due note fintanto da poter essere 
considerata non solo una conoscenza superficiale, ma un’abilità 
musicale anche per i bambini con meno capacità musicale. Logi-
camente non con le stesse canzoni, ma spaziando in un repertorio 
ben più ampio di canti, anche imparati precedentemente, in cui sia 
presente questa relazione melodica.

2.	per poter introdurre a livello consapevole la prossima relazione 
melodica (in questo caso il “s-m-d”) ancorata a quella conosciu-
ta (“s-m”). Il riconoscimento della nuova relazione deve essere 
debitamente preparato offrendo più occasioni, ludiche, in cui 
il bambino la possa percepire ed individuare. Solo dopo che i 
bambini hanno assimilato la formula, attraverso la percezione 
audio-visuale e l’esecuzione di diverse canzoni, è possibile ren-
dere consapevole di seguito la nuova relazione.

Dopo la lezione 3 abbiamo lasciato volutamente uno spazio per alcune lezioni di potenziamento per i seguenti motivi:

“s-m-d”; esercizio-gioco ritmico; ascolto attivo 
brano musica classica.

Organizzazione della classe
Grande gruppo.

1. Salût musicâl cun trê notis (“s-m-d”)

2. Induvinel 
La maestra canta senza parole. Dopo aver 
indovinato tutti i bambini cantano insieme 
Intal cjamp (o un’altra canzone che contenga 
solo il “s-m-d”, oppure ha una parte solo con 
le note “s-m-d”). 

1. La relazion melodiche “s-m-d”
Cantare la canzone Intal cjamp disegnando la 
melodia nello spazio con la “matita magica”
-- far osservare “l’amico” più in basso, che 

già abbiamo osservato nelle lezioni prece-
denti anche in altre canzoni

-- far cantare la nuova nota con “hm” e le 
altre con i nomi delle note (“s-m”)

-- far vedere il segno chironomico quindi 
chiamare per nome la nuova nota ossia il 
“nuovo amico” (d)

MOMENTO	 INPUT1o

MOMENTO	 ELABORAZIONE2o
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-- cantare con nomi “segreti” (nomi delle note) 
nascondendo le parole

-- cercare altre canzoni dove si sente anche in 
parte la relazione “s-m-d”

2. Gnove cjançon: Spaventepassaris 
Presentare ed insegnare nello stesso modo 
come abbiamo descritto nella lezione prece-
dente.

3. Zûc dai marinârs cun ritmis cognossûts

1. Ripàs de gnove cjançon: Spaventepas-
saris

2. Salût musicâl (“s-m-d”)

5a LEZIONE
Toni al sta sapant

Obiettivo disciplinare 
•• saper posizionare la relazione melodica 

“s-m-d” alla scaletta della lavagna
•• arricchire il repertorio con una canzone 

di estensione melodica “l-s-m-d”
•• sviluppare la memoria ritmica e melodica
•• sviluppare la sensazione tonale
•• sviluppare l’intonazione corretta

Obiettivi linguistici in lingua friulana 
•• comprensione di vocaboli, quesiti, 

indicazioni di gioco
•• produzione corretta dei canti
•• produzione spontanea di frasi a sostegno 

dei giochi

Obiettivi trasversali 
•• socializzare 
•• scoprire a livello emozionale la sensazione 

di piacere attraverso il gioco/canto
•• prestare attenzione
•• migliorare l’ascolto
•• utilizzare indicatori spazio-temporali

MOMENTO	 SINTESI3o Attività 
Ripasso canzoni conosciute; presentazione e ap-
prendimento di una canzone nuova allo scopo 
di arricchire il repertorio con l’estensione melo-
dica di “l-s-m-d”; esercizi ritmici; giochi musicali.

Organizzazione della classe
Grande gruppo.

1. Salût musicâl cun trê notis (“s-m-d”)

2. Induvinel

A mulin 
a.	 la maestra fa cantare i bambini indicando 

le note con i segni chironomici
b.	 interpretazione mimico-gestuale della can-

zone

Spaventepassaris
a.	 la maestra fa cantare i bambini indicando 

le note con i segni chironomici
b.	 interpretazione mimico-gestuale della 

canzone

MOMENTO	 INPUT1o

MOMENTO	 ELABORAZIONE2o

1. Gnove cjançon: Toni al sta sapant
Presentare ed insegnare nello stesso modo 
descritto nella lezione precedente.

Interpretazione mimico-gestuale della canzo-
ne o gioco.

2. Zûc dai marinârs o telegram 
Invio di un messaggio ritmico, scrivendolo alla 
lavagna. 

3. Zûc dal semafar su la scjalute de lava-
gne (Intal cjamp)

1. Ripàs de gnove cjançon: Toni al sta 
sapant

2. Salût musicâl (“s-l-s-m”) cjalant la 
note plui adalt

Spaventepassaris

Toni al sta sapant

MOMENTO	 SINTESI3o
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6a LEZIONE
Fasìn fasìn il pan

Obiettivo disciplinare 
•• consolidare la consapevolezza 

dell’elemento melodico “s-m-d” 
•• arricchire il repertorio con una nuova 

canzone con estensione “d-r-m-s” 
•• sviluppare la sensazione tonale
•• sviluppare l’intonazione corretta

Obiettivi linguistici in lingua friulana 
•• comprensione di vocaboli, quesiti, 

indicazioni di gioco
•• produzione corretta dei canti
•• produzione spontanea 

Obiettivi trasversali 
•• socializzare 
•• scoprire a livello emozionale la 

sensazione di piacere attraverso il gioco/
canto

•• prestare attenzione
•• migliorare l’ascolto
•• utilizzare indicatori spazio-temporali

Attività 
Preparazione della relazione melodica “s-l-m”;
presentazione di una canzone nuova allo scopo 
di arricchire il repertorio in base all’estensione 
melodica “s-m-r-d”; giochi sonoro-musicali e 
ritmici.

Organizzazione della classe
Grande gruppo.

1. Salût musicâl cun trê notis (“s-l-s-m”) 
I bambini non conoscono il "la" ed è proprio 
per questo motivo che facciamo osservare 
“l’amì plui insù”.

2. Induvinel 

Toni al sta sapant 
a.	 interpretazione mimico-gestuale della can-

zone 
b.	 osservazione delle altezze delle note nella 

prima riga (più in alto – la)

Intal cjamp (Più lant) 
a.	 interpretazione mimico gestuale della can-

zone
b.	 disegno della melodia. La maestra doman-

da: Cognossìno ducj i “amîs” che a son 
inte cjançon? [Conosciamo tutti gli ”amici” 
presenti nella canzone?]

c.	 i bambini dopo che hanno individuato le 
note e i segni, cantano con nomi “segreti”

La semençute
a.	 ascolto senza parole
b.	 disegno della melodia con la “matita magi-

ca”. La maestra domanda: 
-- Cognossìno ducj i “amîs” che a son 

inte cjançon? [Conosciamo tutti gli 
“amici” presenti nella canzone?] 

-- No, al sarà un amì in plui [No, ci sarà 
un amico in più]

-- Dulà saraial l’amì gnûf? Plui adalt o 
plui in bas? [Dove sarà “l’amico nuo-
vo? Più in su o più in giù?]

-- Sore il “s” [Sopra il “s”].
Non svelare il nome, si tratta solo di un’os-
servazione preparativa.

MOMENTO	 INPUT1o

MOMENTO	 ELABORAZIONE2o

MOMENTO	 SINTESI3o

COMPETENZE DISCIPLINARI L’alunno: 
•	 riconosce e indica la relazione melodica 

fra le diverse note
•	 riconosce gli elementi ritmici di una can-

zone e la intona correttamente 
•	 coglie i contrasti di un brano di musica 

classica ascoltata

COMPETENZE LINGUISTICHE 
IN LINGUA FRIULANA L’alunno: 
•	 comprende parole e frasi semplici
•	 comprende indicazioni e comandi
•	 migliora la pronuncia
•	 utilizza spontaneamente brevi frasi e pa-

Fasìn fasìn il pan

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE

role nuove, inserendole in un contesto 
appropriato

COMPETENZE TRASVERSALI L’alunno: 
•	 utilizza in modo appropriato indicatori 

spazio-temporali
•	 migliora ed affina la capacità di ascolto
•	 potenzia la capacità di osservazione e ana-

lisi e la capacità di relazionarsi con gli altri
•	 scopre a livello emozionale le sensazioni 

provocate dalla musica
•	 condivide responsabilmente un ruolo, 

una parte nel gioco e nell’attività

1. Gnove cjançon: Fasìn fasìn il pan
Presentare ed insegnare nello stesso modo 
descritto nella lezione precedente. Interpreta-
zione mimico gestuale della canzone o gioco.

2. Telefon cence fîi 
La maestra sussurra nell’orecchio del primo 
bambino un ritmo di due battute con i 
nomi dei ritmi. Il bambino deve passare il 
ritmo ascoltato al compagno vicino sempre 
sussurrando finché arriva all’ultimo bambino. 
L’ultimo bambino recita il ritmo ricevuto 
con voce alta. Il primo e l’ultimo bambino 
confronteranno se è arrivato il ritmo giusto.

3. Zûc dal samafar (Spaventepassaris)

1. Ripàs de gnove cjançon: Fasìn fasìn il 
pan

2. Salût musical (“s-m-d”)
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